
NON CI SONO solo i giornali politici. Anzi so-

no soprattutto i cosidetti «giornali indipen-

denti», a cominciare dai colossi editoriali ad

usufruire dei finanziamenti di Stato per l’edito-

ria. Soldi a go-go per

tutti i gruppi editoria-

li, belli o brutti che sia-

no, piccoli o grandi,

didestra o di sinistra, chesiano
quotati inBorsaomeno.Finan-
ziamenti che lo Stato elargisce
puntualmente ogni anno, a
prescindere se le testate faccia-
no utili o meno e a prescindere
da chi «scoppia» di pubblicità.
Centinaiadimilionidieuro in-
somma, che vengono erogati a
tutti per le spese postali (fino a
due anni fa c’era anche l’aiuto
perl’acquistodellacartaegli in-
vestimenti, tipo le pagine a co-
lori)oper le teletrasmissionial-
l’estero.Un«bottino»comples-
sivo di circa 600 milioni di eu-
ro l’anno, di cui 160 milioni
vanno sì ai giornali politici e
delle cooperative, ma ben 440
finiscono prevalentemente
proprioaigrandiquotidianina-
zionali. Così ripartiti: credito
agevolato per attività produtti-
va 35-40milioni circa l’anno.
Testate teletrasmesse in paesi
diversi da quelli membri del-
l’Unione Europea, 2 milioni di
euro circa l’anno. Ma il grosso
dell’esborsovaincontributipo-
stali. Per le tariffe agevolate per
la spedizione di prodotti edito-
riali, lo Stato spende ben 330
milioni di euro l’anno.
Tutti contributipubblici (diret-
ti e indiretti) erogatiall’editoria
sono riportati dal governo (Di-
partimento per l’informazione
e l’editoria diretto dal sottose-
gretario Ricardo Franco Levi).
Lacommissionepresiedutadal
prof. Cheli e nominata da Levi
è indiritturad’arrivoconla leg-
gedi riforma,attesaentroilme-
se. Proprio sul sito della Presi-
denza del Consiglio si possono
visionare tutti i contributi alla
stampa, fino al 2004. Nona ca-
soil31maggioscorsoildeputa-
to dei Ds Ugo Sposetti, in una
interrogazione a risposta scrit-
ta, ha chiesto a Prodi di sapere
a quanto ammontano per gli
anni 2005-2006 i contributi
pubblici sia diretti sia indiretti
nei loro dettagli erogati all’edi-
toriaaisensidellanormativavi-
gente.
Ma torniamo ai grandi gruppi
editoriali. Ci sono colossi quo-
tati in Borsa: Rcs Mediagroup

(Corsera e Gazzetta dello Sport),
Editoriale l’Espresso (La Repub-
blicaequotidiani locali), LaPo-
ligrafici (quotidiani del gruppo
Monti: La Nazione, il Giorno, il
RestodelCarlino).Ealtre impor-
tantissime testate come il Sole
24 ore, il giornale della Confin-
dustria, e la Stampa di Torino
che non lo sono ancora. Ebbe-

ne, tra i finanziamenti di Stato
la fanno da padrona proprio
questi colossi editoriali. Il Sole
24 ore ha più abbonamenti in
assoluto: circa 140mila. Il quo-
tidiano viene spedito a casa
quotidiamente di tutti questi
professionisti tramite Poste, al-
meno 359 giorni l’anno. Per
ogni singola spedizione spen-

de 11 centesimi in francobollo
invece di 26. La differenza ce la
mette lo Stato. Così nel 2004 il
rimborso statale è stato di circa
12milionidieuro(per l’esattez-
za 11.569.368). E ci sono stati
anni in cui l’utile del giornale
della Confindustria è stato pari
alla magnimità dello Stato. E
che dire di Corsera e Repubbli-

ca? Il Corrierone e il quotidia-
nodi largoFochettihannorice-
vutonel2004dalloStatorispet-
tivamente 3.250.040;
1.353.333. Non solo: queste
due testate sono le uniche che
percepiscono un contributo
per la teletrasmissione all’este-
ro:allaRepubblicaè statoeroga-
to per l’anno 2003
1.351.640,76 euro, al Corriere
della Sera 714.186,83 euro.
Sonointotalecirca200le testa-
tedeputatealleagevolazioni ta-
riffarie postali. Tra queste oltre
alle testate di partito, spiccano
l’editriceLaStampacheharice-
vuto nel 2004 2.562.438 euro,
l’Avvenire, quotidiano della Cei
con 3.785.746. Va detto che la

legge prevede e «protegge que-
sti» soldi in virtù del plurali-
smo, sancito dalla Costituzio-
ne. Ma sul mercato ci sono
spesso piccole testate con finte
redazioni giornalistiche - tipo
il bollettino Sky denunciato da
Bernardo Iovine della trasmis-
sioneReportdiMilenaGabanel-
li - chenonhannonulladigior-
nalistico ma pur di accaparrar-
si il contributo statale basato
sulla tiratura, «regalano» co-
pie,magarisui trenio lepoggia-
nosulle scaledellemetropolita-
ne. Escamotage peraltro prati-
cato anche da testate big. La ri-
forma Levi si spera imponga
nuove regole per non arginare
più la legge.

■ / Potenza

■ Vacanza alternativa. Da contadini,
sui terreni confiscati alla mafia. Presen-
tata ieri alla casa del cinema di Roma
l'edizione 2007 dei «campi della legali-
tà» dell'associazione Libera. Dal resto
d'Europa a Corleone per coltivare po-
modori sui terreni, ex proprietà di ma-
fiosi,oragestitidacooperativeeassocia-
zioni. Più di mille i giovani che questa
estate voleranno verso la Calabria, la
Campania, la Sicilia, la Sardegna, la Pu-
glia e, per la prima volta, verso il Pie-
monte, su un terreno confiscato alla
'ndrangheta a Voliera. «Basta con il gio-
coche si chiede sempre agli altri di agire
-hadetto ilpresidentediLiberadonLui-
gi Ciotti - . La legalità deve essere la sal-
daturatra responsabilitàegiustiziaetut-
tinoisiamochiamatiafare lanostrapar-
te». I campi estivi hanno il sostegno del

ministerodellepolitiche giovanili edel-
lo sport. «Mi ha colpito la forza dirom-
pente del fare, di questi ragazzi - ha det-
to Giovanna Melan-
dri - l'azione che è il
contrario della pigri-
zia civile che alimen-
ta la mafia». Il sinda-
co di Roma Walter
Veltronihasottoline-
atoquantosia impor-
tante dare ai ragazzi
lapossibilitàdisentir-
si utili. Il presidente
della commissione
parlamentare antimafia Francesco For-
gione, ha invece suonato un campanel-
lo d'allarme ricordando che dal 2000 al
2005 le confische sono passate da 1200
a 130. Forgione ha poi annunciato che

proposte di modifica alla legge sui beni
confiscati saranno presentate, entro 15
giorni, in Parlamento. «Bisogna sancire
la pericolosità dei beni dei mafiosi, non
solo delle loro persone». Forgione ha
inoltre fatto sapere che il 24 giugno il
presidente della Banca d'Italia sarà, per
la prima volta, presente alla riunione
della commissione antimafia: «Solo il
30%del fatturatodellacriminalitàorga-
nizzata va nella rigenerazione delle atti-
vità criminose. Occorre comprendere
se i flussi di denaro in Italia sono traspa-
renti e se vi è una economia al servizio
del crimine». Alla presentazione dei
campi della legalità è intervenuto an-
cheilpresidentedellaCameradeidepu-
tatiFaustoBertinotti: «Condividoilcon-
cetto di "Antimafia sociale"».
 Gioia Salvatori

■ Perquisizioni sono state com-
piute, fino a notte fonda, dalla
GuardiadiFinanzanelleabitazio-
nieneipostidi lavorodiduegior-
nalistidelCorrieredellaSera,Gio-
vanni Bianconi, a Roma, e Enzo
d’Errico, a Napoli e Milano su
mandato della Direzione distret-
tuale Antimafia del capoluogo
partenopeo. Lo ha rivelato il Cdr
delquotidianomilanese.Igiorna-
listi erano stati gli autori della pa-
gina che riguardava le indagini
sul senatore Sergio De Gregorio,
indagato a Napoli per riciclaggio
conl’aggravantediavereagevola-
to un'associazione mafiosa.

«Tutto l’intervento ha assunto -
secondo la direzione del Corsera
- caratteri di un chiaro abuso e di
un’intimidazione». A colpire le
«modalità sconcertanti dell’azio-
ne delle fiamme gialle: i militari -
prosegue la direzione - sono arri-
vati in piena notte nelle sedi di
Roma e Milano del corriere e nel-
leabitazioniprivatediRoma,Mi-
lanoeNapolideigiornalisti.L’in-
tervento della Gdf è durato fino
all'albaedha portatoal sequestro
di computer fissi e portatili, della
memoria di unpc, di rubriche te-
lefoniche e appunti che nulla
hanno a che fare con l’inchiesta
di Napoli. La perquisizione non
harisparmiatoanottefondanep-
pure i familiari di Enzo d’Errico
chetra l'altroèautoresolodell'ar-
ticolosullastoriapersonaleepoli-
ticadiDeGregorioenondelpez-
zo sull'inchiesta». Anche il sinda-
catonazionalesiè inalberato(Fn-
si), parlando di intimidazione
«non appena si tocca un uomo
del Parlamento»

Queimilioniago-goaigiornali«indipendenti»
Dei 600 previsti dal contributo pubblico, gran parte finiscono ai colossi editoriali:

sconti per le spese postali e agevolazioni al credito. Anche se le copie vengono regalate...

PERQUISIZIONI, richie-

ste e coordinate dal pm di

Catanzaro Luigi De Magi-

stris, sono state effettuate

ieri a Potenza nell’ambito

dell’inchiesta sulle «Toghe

lucane» condotta dalla procura
del capoluogo calabrese. Gli uo-
minidellaGuardiadiFinanza, in-
fatti, hanno perquisito le abita-
zioni e gli uffici del sottosegreta-
rio allo Sviluppo Economico Fi-
lippo Bubbico (Ds), del procura-
tore generale di Potenza Vincen-
zo Tufano, del presidente del
Consiglio dell’Ordine forense di
Matera Giuseppe Labriola e della
dirigente della Squadra Mobile
Luisa Fasano. Tutti raggiunti an-
chedaavvisodigaranzia: le ipote-
si di reato sono quelle di abuso
d’ufficio per Tufano, corruzione

in atti giudiziari e associazione
per delinquere per Labriola, abu-
so d’ufficio per Fasano, abuso
d’ufficio, associazione per delin-
quereetruffaaggravataper il con-
seguimentodierogazionipubbli-
che per Bubbico. Secondo l’accu-
sa, vi è chi avrebbe fatto parte di
un «vero e proprio centro di affa-
ri occulto», che tutelava «interes-
sipersonali edigruppi,ancheoc-
culti» riuscendo persino ad inter-
ferire nelle inchieste della magi-
stratura. In base a quanto conte-
statodalpmLuigiDeMagistris, il
sottosegretarioavrebbesvoltoun
ruolo importante per il percepi-

mento illecito di fondi pubblici,
garantendo la sua capacità di in-
tervento nel settore della sanità.
«Pur essendo rispettoso delle in-
dagini della magistratura - ha
commentato Bubbico del quale
sonostatiperquisitianchegliuffi-
ci al ministero a Roma - ribadisco
ancora una volta che sono total-
mente estraneo agli addebiti.
Chiederòdiessere sentitodaigiu-
dici per fornire ogni utile chiari-
mento». Solidarietà all’esponen-
te diessino è stata espressa da tut-
toilpartitodellaQuerciaesoprat-
tutto dal segretario Fassino:
«Chiunque, come me, conosce il
sottosegretario Bubbico, la sua
onestà, la sua competenza, il suo
rigore istituzionale, non può cre-
dere agli addebiti che gli vengo-
no rivolti - ha commentato il se-
gretariodiessino-Perquestochie-
do alla magistratura di accertare
quello che per me è già chiaro:
Bubbico è totalmente estraneo a
qualsiasi illecito». «Però non si
può fare a meno di registrare con

preoccupazione - ha aggiunto
Fassino - che un atto di perquisi-
zione che non aveva alcun carat-
tere d’urgenza sia stato fatto a 48
ore da un ballottaggio delicato di
una città come Matera».
E a Matera, sempre nell’ambito
della stessa inchiestacatanzarese,
ieri è stata perquisita anche la se-
dediAn,partitodelsenatoreEmi-
lio Nicola Buccico. Candidato
sindaco giunto al ballotaggio e
lui stesso in passato chiamato in
causa dalla procura di Catanzaro
nell’ambito dell’inchiesta sulle
toghe sporche lucane. «Penso sia
giunto il momento per il mini-
stro della Giustizia, per il Csm e
per le Procure competenti di di-
sporre le iniziativeurgentipertut-
te le indispensabili e serene valu-
tazioni - ha commentato Bucci-
co - Tali notizie non avranno al-
cuna incidenza sulla campagna
elettorale in corso per l’elezione
del sindaco di Matera, nonostan-
te la perfetta e puntuale sincro-
nia da orologeria svizzera».

■ Altro che fascia protetta: ogni gior-
notra le16e le19latvbombarda ibim-
bi con 90 spot di alimenti e bevande.
Fannocirca33milaall’anno. Il triplori-
spetto alla media Ue. Sommersi di me-
rendine,aranciate, caramelle. Il risulta-
to nel breve periodo sembra catastrofi-
co:unagenerazionearischioobesità.È
questo lo scenario illustrato dalla ricer-
ca«Inboccaal lupo»diCoop,presenta-
to ieri a Roma. Lo studio - coordinato
dallaprof.D’AmatodiRomaTre incol-
laborazioneconl’OsservatoriodiPavia
- ha testato le 24 tv di 11 paesi europei.
E noi non ne veniamo fuori affatto be-
ne. Pubblicizziamo alimenti ricchi di
zuccheri, grassi e sali mentre ad esem-
pio in Spagna, Gran Bretagna, Polonia
e Portogallo gli spot hanno lo scopo di
insegnare a mangiare bene. Il parados-

soèche inItaliaci sonoassortimentidi
regolamenti inmanieradi spot,organi-
smi per la tutela dei minori... «E ap-
prendereche ci sono
90 spot al giorno di
alimentazione - ha
spiegato nel suo in-
tervento il garante
per le comunicazio-
ni Calabrò - è choc-
cante anche per me.
Il problema è che
qui, anche se le nor-
me fossero efficienti,
non prevarrebbero
suquellocheèunveroepropriocostu-
me sociale». Serafini, presidente della
commissionebicameraleper l’infanzia
e senatrice Ds, ha proposto un piano
d’azione comune che preveda un fon-

do ad hoc per l’educazione alimentare
da mettere in finanziaria e l’«elimina-
zione di tutti i distributori di merendi-
ne dagli istituti» e la loro sostituzione
con distribuzioni di frutta e verdura.
«Difficile stabilire una correlazione im-
mediata tra aumento dell’obesità e
bombardamentopubblicitario - lacon-
clusione di Aldo Soldi, presidente Co-
op-associzione nazionale cooperative
di consumatori - certo che noi credia-
mo necessari di nuovi interventi nor-
mativi e di vigilanza».
E ieri sugli spot è arrivato anche il rap-
porto di Telefono Azzurro. Con dati
che vengono sostanzialmente confer-
mati. Tanto che il presidente Ernesto
Caffo ha accusato la Rai di essere ina-
dempiente nei confronti degli impe-
gni assunti in tema di minori.

600MILIONI il finanziamento annuale per
l’editoria tra contributi per le spese
postali e agevolazioni creditizie

160MILIONI vengono destinati ai cosiddetti
giornali politici e di partito e a quelli
editati invece dalle società cooperative

440MILIONI del totale invece finiscono agli
altri giornali e ai grandi gruppi editoriali

I ragazzi d’Europa nei campi strappati ai boss
Lanciato il progetto di «Libera», don Ciotti: basta col chiedere sempre agli altri di agire

Caso De Gregorio, la Finanza
rovista a casa dei giornalisti

Potenza: perquisizioni a politici e magistrati
Inchiesta sulle «toghe lucane»: abuso d’ufficio e corruzione, avviso a Bubbico

Spot in tv, i bambini mangiati dalle merendine
Studio Coop sulla pubblicità alimentare. E anche Telefono Azzurro denuncia: poca protezione

I numeri

Il Sole 24 ore ha 140 mila
abbonati: per spedire loro
il giornale il francobollo
costa 11 centesimi
invece dei normali 26

Don Ciotti

■ di Maristella Iervasi / Roma

Il sottosegretario:
il pm mi faccia parlare
Fassino: preoccupa
l’operazione alla vigilia
ballottaggio a Matera

Blitz nelle abitazioni
dei due colleghi del
Corsera che avevano
riportato la notizia delle
indagini sul senatore

Corrado Calabrò

IN ITALIA
Soldi dello Stato spesi in
nome del pluralismo ma che
coprono anche il bollettino
con i programmi tv di Sky
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